
 

 Griglia di valutazione della SECONDA PROVA dell’Esame di Stato  
 

CANDIDATO: ……………………………………………………………   CLASSE: ………………….. 
 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova)  
Punteggio per ogni indicatore  

(totale 20)  

1. Capacità di descrivere in modo esaustivo il 

sistema oggetto della prova, anche 

attraverso la spiegazione delle funzioni e 

relativo funzionamento dei singoli 

componenti del sistema oggetto della prova 

usando un’appropriata terminologia tecnica.  

Ottimo 6 

Distinto 5 

Buono 4 

Sufficiente 3 

Insufficiente 2 

Gravemente Insufficiente 1 

2. Capacità di analisi di dati, di informazioni, di 

utilizzo di documentazione tecnica utile allo 

svolgimento e completamento della prova 

assegnata.   

Adeguato 4 

Sufficiente 3 

Insufficiente 2 

Gravemente Insufficiente 1 

3.    Capacità di scegliere autonomamente la 

procedura più idonea a eseguire la prova 

richiesta tenendo conto degli aspetti legati 

alla sicurezza, al tempario, alla disponibilità 

in magazzino dei materiali necessari e allo 

smaltimento di quelli esausti.  

Ottimo 4 

Buono 3 

Sufficiente 2 

Insufficiente 1 

4. Corretta scelta e utilizzo degli strumenti 

diagnostici e dell’attrezzatura idonea alla 

risoluzione della prova proposta.   

Ottimo 4 

Buono 3 

Sufficiente 2 

Insufficiente 1 

5.   Corretta compilazione della documentazione 

tecnica che precede e segue l’intervento 

richiesto.  

Adeguato 2 

Insufficiente 1 

  PUNTEGGIO SECONDA PROVA 

 

………………../20 

 

 N.B. : Nel caso di prova consegnata “in bianco” il punteggio complessivo è pari a 0/20. 

 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO 

CANDIDATO/A…………………………………………………………………………………………..  

INDICATORI  DESCRITTORI FASCIA 

VALUTAZIONE 
PUNTI 

Capacità di discussione e 

approfondimento dei testi 
proposti della commissione 
(max 3 punti) 

a) 

b) 

c) 

Scarsa capacità: va guidato a cogliere i nessi 
argomentativi e ad argomentare con ordine 
Sufficiente capacità: coglie ed istituisce connessioni 

essenziali tra i contenuti utilizzati 
Buona capacità: sviluppa logicamente i problemi e 

argomenta le sue tesi in modo convincente 

1 

2 

3 

2 

Ampiezza delle conoscenze e 
solidità delle competenze 
(max 4 punti) 

a) 

b) 

c) 

d) 

Dimostra di possedere informazioni insufficienti e/o 
errate e non sa utilizzarle in autonomia 
Utilizza le informazioni essenziali per connettere le 

discipline in modo lineare 
Utilizza le informazioni per mettere in relazione gli 

ambiti disciplinari in modo corretto 
Utilizza una ampia gamma di informazioni 

provenienti da varie fonti per operare sintesi 

interdisciplinari efficaci e personali 

1 

2 

3 

4 

2 

Capacità di riflessione 

sull’esperienza fatta in 

attività di ASL (retrospettiva) 

(max punti 3) 

a) 
b) 
c) 

Si limita alla narrazione 
Esprime semplici valutazioni sull’esperienza 

Sviluppa osservazioni critiche dimostrando di aver 

fatto sintesi con l’intero curricolo scolastico 

1 
2 

3 

2 

Capacità di autovalutazione / 

Orientamento rispetto alla 

scelta futura (prospettiva) 

(max 2 punti) 

a) 
b) 

c) 

Gravemente inadeguata 
Formula semplici conclusioni autovalutative e di 

orientamento 
Dimostra di aver operato una efficace autovalutazione 

e di aver elaborato elementi di orientamento concreti 

1 
2 

3 

2 

 Capacità di riflessione 

sull’esperienza fatta nelle 
attività di “Cittadinanza e  
Costituzione” 
(max 3 punti) 

a) 
b) 
c) 

Si limita alla narrazione 
Esprime semplici valutazioni sull’esperienza 

Sviluppa osservazioni critiche dimostrando di aver 

fatto sintesi con l’intero curricolo scolastico 

1 
2 
3 

2 

Padronanza degli strumenti 
linguistici e/o utilizzo dei  
linguaggi specifici 
(max 4 punti) 

a) 
b) 

c) 

d) 

Usa un linguaggio poco preciso e stentato 
Conosce ed usa gli elementi essenziali dei lessici 

specifici e si esprime in modo semplice ma corretto 

Usa correttamente i lessici specifici e si esprime con 

sicurezza 
Usa in modo sicuro e ricco i lessici specifici, i codici 

linguistici e i registri comunicativi 

1 
2 

3 

2 

Capacità di discussione e 

degli elaborati e di 

giustificazione delle scelte 

operate e/o di 

autocorreggersi (max 1 

punti) 

a) 
b) 

Non sa discutere e giustificare / autocorreggersi 

Sa discutere e giustificare / autocorreggersi 
0 
1 

1 

Punteggio complessivo attribuito al colloquio………./20 I 
Commissari: 

………………………..………   ………..……………………… ………………………..……… 

………………………..………    …………..…………………… ………………………..……… 

Cremona,…………………………….. Il Presidente …………………………………… 



ESAME DI STATO 2019 – COMMISSIONE _________ 

TIPOLOGIA A - Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano 

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________ 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI  

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in modo 

efficace 
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in modo 

adeguato 
 pianificato e organizzato in modo semplice ma 

coerente 
 pianificato e organizzato in modo non lineare 
 strutturato in modo disorganico o confuso 
 molto disorganico o non strutturato 

 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Coesione e coerenza testuale 
Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso  coeso e coerente 
 sufficientemente coeso e coerente 
 parzialmente coeso e/o coerente 
 scarsamente coeso e/o incoerente 
 del tutto incoerente 

 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Utilizza un lessico: 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 sufficientemente corretto 
 non sufficientemente preciso e/o limitato 
 approssimativo e scorretto 
 gravemente scorretto 

 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso 

efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con uso 

appropriato della punteggiatura 
 sufficientemente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 impreciso e/o non sempre corretto  
 scorretto 
 gravemente scorretto 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
 informazioni e conoscenze culturali ampie e precise 

in relazione all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento  
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali in 

relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o imprecisi 

in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o scorretti in 

relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e riferimenti 

culturali in relazione all’argomento  
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 
 

4-3 
 

2-1 

Espressione di giudizi critici  

e valutazioni personali 

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 validi e abbastanza approfonditi 
 essenziali e sufficientemente articolati 
 limitati e/o poco convincenti 
 molto limitati e/o superficiali 
 estremamente limitati o inconsistenti  
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

 



INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI  

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna (ad esempio, indicazioni 
di massima circa la lunghezza del 
testo – se presenti – o indicazioni 
circa la forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

 Rispetta rigorosamente tutti i vincoli posti nella 
consegna 

 Rispetta quasi tutti i  vincoli posti nella consegna 
 Rispetta la maggior parte dei vincoli posti nella 

consegna 
 Rispetta alcuni dei vincoli posti nella consegna 
 Rispetta un solo vincolo della consegna 
 Non rispetta la consegna 
 

10-9 
 

8-7 
6 

5 

4-3 

2-1 

Capacità di comprendere il testo nel 
suo senso complessivo e nei suoi 
snodi tematici e stilistici 

Comprende il testo in modo:  
 corretto, completo ed approfondito 
 corretto e completo 
 sufficientemente corretto  
 incompleto e/o impreciso 
 frammentario 
 molto frammentario o fraintende il testo 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Puntualità nell'analisi lessicale, 
sintattica, stilistica e retorica (se 
richiesta) 

 Sa analizzare il testo in modo articolato, completo e 
puntuale  

 Sa analizzare il testo in modo corretto e abbastanza 
articolato anche se non sempre specifico 

 Sa analizzare il testo in modo sufficientemente 
corretto anche se poco articolato e/o puntuale 
 

 L’analisi del testo risulta parziale e/o imprecisa  
 

 L’analisi del testo è lacunosa e/o scorretta 
 

 L’analisi del testo è gravemente lacunosa o errata 

10-9 
 

8-7 

6 
 

5 

4-3 

2-1 

Interpretazione corretta e articolata 
del testo 

 Contestualizza e interpreta il testo in modo critico, 
approfondito e articolato 

 Contestualizza e interpreta il testo in modo 
abbastanza articolato e approfondito, ma poco 
originale o critico 

 Contestualizza e interpreta il testo in modo 
sufficientemente corretto ma non approfondito  

 Contestualizza e interpreta il testo in modo  
superficiale e/o impreciso e non sufficientemente 
articolato. 

 Contestualizza e interpreta il testo in modo molto 
superficiale e/o poco corretto 

 Non contestualizza il testo o lo interpreta in modo 
errato 

10-9 
 
 

8-7 
 
6 
 
5 
 

4-3 

2-1 

 

 

PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 60 
punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)   

_______/100 

 

PUNTEGGIO ASSEGNATO DALLA COMMISSIONE  _______/ 20  
 
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto. Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla 
somma della parte generale e della parte specifica, va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 e 
relativo arrotondamento) 

 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione (D.M. 769 del 26/11/2018). 

Il presidente della Commissione: ……………………………………………………… 
 
I Commissari 
 
……………………………………………..             …………………………………………..    …………………………………………. 

……………………………………………..              …………………………………………..       …………………………………………. 



TIPOLOGIA B - Analisi e produzione di un testo argomentativo 

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________ 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo efficace 
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo adeguato 
 pianificato e organizzato in modo semplice 

ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco 

funzionale 
 strutturato in modo disorganico o scorretto 
 disorganico e non strutturato 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 
 

4-3 
2-1 

Coesione e coerenza testuale 
Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso  coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 non del tutto coeso e/o coerente 
 poco coeso e/o incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Utilizza un lessico: 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso e/o limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso appropriato della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 impreciso e/o non sempre corretto  
 scorretto 
 gravemente scorretto 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
 informazioni e conoscenze culturali ampie e 

precise in relazione all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento  
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali 

in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o 

imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 

scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e 

riferimenti culturali in relazione all’argomento  
 

10-9 

8-7 
 
6 
 
5 
 

4-3 
 

2-1 

Espressione di giudizi critici  

e valutazioni personali 

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 validi e abbastanza approfonditi 
 corretti anche se semplici 
 limitati e/o poco convincenti 
 molto limitati e/o superficiali 
 estremamente limitati o inconsistenti  

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

 



INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

 

 Sa individuare in modo preciso e puntuale la 
tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

 Sa individuare in modo corretto e preciso la tesi 
e le argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Sa individuare in modo sufficientemente 
corretto la tesi e le argomentazioni presenti 
nel testo proposto 
 

 Individua in modo parziale e non 
sufficientemente preciso la tesi e le 
argomentazioni presenti nel testo proposto 

 Individua in modo incompleto e/o confuso la 
tesi e le argomentazioni presenti nel testo 
proposto 

 Non individua le tesi e le argomentazioni 
presenti nel testo proposto 

15-14-13 
 
 

12-11-10 
 
9 
 
 
 

8-7 
 
 

6-4 
 
 

3-1 
 
 

Capacità di sostenere con 
coerenza un percorso ragionativo 
adoperando connettivi pertinenti 

 

 Sa produrre un testo argomentativo efficace, 
coerente, con un sapiente uso dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo coerente e 
organico, con un uso appropriato dei connettivi 

 Sa produrre un testo argomentativo 
sufficientemente coerente e abbastanza 
appropriato nell’uso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo poco coerente 
e/o con uso impreciso dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo disarticolato 
e/o con uso scorretto dei connettivi 

 Produce un testo argomentativo del tutto 
incoerente e/o utilizza in modo gravemente 
scorretto i connettivi 

15-14-13 

 
12-11-10 

 
9 
 
 

8-7 
 

6-4 

3-1 

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 
sostenere l'argomentazione 

 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza 
riferimenti culturali congruenti, ampi e molto 
puntuali 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza 
riferimenti culturali validi, congruenti e ampi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza 
riferimenti culturali sufficientemente 
congruenti e precisi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza  
insufficienti riferimenti culturali e/o non sempre 
precisi 

 Per sostenere l’argomentazione utilizza scarsi 
riferimenti culturali e/o molto approssimativi 

 L’argomentazione non è supportata da 
riferimenti culturali  

10-9 

 
 

8-7 
 

6 

 
5 
 

4-3 

2-1 

 
PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 
60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)   

_______/100 

 VOTO _______/ 20  

Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del 

26/11/2018. 

Il presidente della Commissione: …………………………………………… 

I Commissari 



TIPOLOGIA C - Riflessione critica di carattere espositivo – argomentativo su tematiche di attualità 

Studente___________________________________    Classe ___________                  Data___________ 

INDICATORI GENERALI* DESCRITTORI PUNTI 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

Sa produrre un testo: 
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo efficace 
 ben ideato e ben pianificato, organizzato in 

modo adeguato 
 pianificato e organizzato in modo semplice 

ma coerente 
 pianificato e organizzato in modo poco 

funzionale 
 strutturato in modo poco organico o scorretto 
 disorganico o non strutturato 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 
 

4-3 
2-1 

Coesione e coerenza testuale 
Sa produrre un testo: 
 ben coeso e coerente 
 nel complesso  coeso e coerente 
 sostanzialmente coeso e coerente 
 non del tutto coeso e/o coerente 
 poco coeso e/o incoerente 
 del tutto incoerente 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Ricchezza e padronanza lessicale 
Utilizza un lessico: 
 specifico, ricco e appropriato 
 corretto e appropriato 
 sostanzialmente corretto 
 impreciso e/o limitato 
 impreciso e scorretto 
 gravemente scorretto 
 

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 
uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

Si esprime in modo:  
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso efficace della sintassi e della punteggiatura 
 corretto dal punto di vista grammaticale con 

uso appropriato della punteggiatura 
 sostanzialmente corretto dal punto di vista 

grammaticale e nell’uso della punteggiatura 
 impreciso e/o non sempre corretto  
 scorretto 
 gravemente scorretto 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 

4-3 
2-1 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

Dimostra di possedere:  
 informazioni e conoscenze culturali ampie e 

precise in relazione all'argomento  
 informazioni e conoscenze culturali abbastanza 

ampie e precise in relazione all'argomento  
 sufficienti conoscenze e riferimenti culturali 

in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali limitati e/o 

imprecisi in relazione all'argomento 
 conoscenze e riferimenti culturali scarsi e/o 

scorretti in relazione all'argomento 
 dimostra di non possedere conoscenze e 

riferimenti culturali in relazione all’argomento  
 

 
10-9 

 
8-7 

 
6 
 
5 
 

4-3 
 

2-1 

Espressione di giudizi critici  

e valutazioni personali 

Sa esprimere giudizi e valutazioni personali: 
 approfonditi, critici e originali 
 validi e abbastanza approfonditi 
 corretti anche se semplici 
 limitati e/o poco convincenti 
 molto limitati e/o superficiali 
 estremamente limitati o inconsistenti  

 
10-9 
8-7 
6 
5 

4-3 
2-1 

 



INDICATORI SPECIFICI* DESCRITTORI PUNTI 

Pertinenza del testo rispetto alla 
traccia e coerenza nella 
formulazione del titolo e 

dell'eventuale paragrafazione 

 

 Sa produrre un testo pertinente nel completo 
rispetto della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti ed efficaci 

 Sa produrre un testo pertinente nel rispetto 
della traccia, con titolo ed eventuale 
paragrafazione coerenti 

 Sa produrre un testo sufficientemente 
pertinente nel rispetto della traccia, con 
titolo ed eventuale paragrafazione adeguati 

 Produce un testo non sufficientemente 
pertinente rispetto alla traccia e/o poco efficace 
nella scelta del titolo ed eventuale 
paragrafazione  

 Produce un testo gravemente insufficiente  
rispetto alla traccia e/o incoerente nella scelta 
del titolo ed eventuale paragrafazione 

 Produce un testo non pertinente rispetto alla 
traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione 
inadeguati 

15-14-13 
 
 

12-11-10 
 
 
9 
 
 

8-7 
 
 
 

6-4 
 

3-1 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

 

 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro, 
articolato ed efficace 

 Sviluppa la propria esposizione in modo chiaro 
e articolato 

 Sviluppa la propria esposizione in modo 
sufficientemente chiaro e ordinato 

 Sviluppa la propria esposizione in modo non 
sufficientemente chiaro e/o ordinato 

 Sviluppa la propria esposizione in modo 
disarticolato e non lineare 

 Sviluppa la propria esposizione in modo molto  
confuso, disordinato  

15-14-13 
 

12-11-10 
 
9 
 

8-7 
 

6-4 

3-1 

Correttezza e articolazione delle 
conoscenze e dei riferimenti 
culturali 

 

 Utilizza riferimenti culturali pregnanti, ampi e 
molto puntuali  

 Utilizza riferimenti culturali precisi e abbastanza 
ampi 

 Utilizza riferimenti culturali sufficientemente 
corretti e precisi, anche se non molto ampi  

 Utilizza insufficienti riferimenti culturali e/o non 
sempre precisi 

 Utilizza scarsi e/o approssimativi riferimenti 
culturali 

 Non inserisce riferimenti culturali o i riferimenti 
sono scorretti  

10-9 

8-7 

6 
 

5 

4-3 

2-1 

 PUNTEGGIO TOTALE (Indicatori generali: MAX 
60 punti - Indicatori specifici: MAX 40 punti)   

_______/100 

 VOTO _______/ 20  
Il livello di sufficienza corrisponde alle descrizioni in grassetto 

(*) Indicatori conformi ai "Quadri di riferimento" e alle griglie di valutazione previsti dal D.M. 769 del 

26/11/2018. 

Il presidente della Commissione: …………………………………………… 

I Commissari 

……………………………………………..  …………………………………………..    …………………………………………. 

……………………………………………..  …………………………………………..       …………………………………………. 
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI ISTITUTO – ISTITUTO PROFESSIONALE

L’Istituto Professionale del Settore Industria e Artigianato Indirizzo Manutenzione e Assistenza Tec-
nica “J. Torriani” recepisce le indicazioni contenute negli Allegati A (Profilo culturale, educativo e
professionale) e C (Indirizzi, Profili, Quadri orari e Risultati di apprendimento) al D.P.R. n. 87 del
15.03.2010 (“Regolamento recante norme per il riordino degli istituti professionali”).  

L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di  istruzione
generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze
necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, consi-
derati nella loro dimensione sistemica. In linea con le indicazioni dell'Unione europea e in coerenza
con la normativa sull'obbligo di istruzione, che prevede lo studio, l'approfondimento e l'applicazio-
ne di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, l'offerta formativa degli istituti pro-
fessionali si articola in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indiriz-
zo.
L'area di istruzione generale ha l'obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita at-
traverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l'obbligo di istruzione:
asse dei linguaggi,  matematico,  scientifico-tecnologico,  storico-sociale.  Gli  studenti  degli  istituti
professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attra-
verso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali
e informali. 
Le aree di indirizzo, presenti sin dal primo biennio, hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti
competenze spendibili in vari contesti di vita e di lavoro, mettendo i diplomati in grado di assumere
autonome responsabilità nei processi produttivi e di servizio e di collaborare costruttivamente alla
soluzione di problemi.
I risultati di apprendimento, attesi a conclusione del percorso quinquennale, consentono agli studen-
ti di inserirsi nel mondo del lavoro, di proseguire nel sistema dell'istruzione e formazione tecnica
superiore, nei percorsi universitari, nonché nei percorsi di studio e di lavoro previsti per l'accesso
agli albi delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia. A tale scopo, viene assicu-
rato nel corso del quinquennio un orientamento permanente che favorisca da parte degli studenti
scelte fondate e consapevoli. 

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI DEGLI ISTITUTI
PROFESSIONALI

I percorsi degli istituti professionali hanno l'obiettivo di far acquisire agli studenti competenze basa-
te sull'integrazione tra i saperi tecnico-professionali e i saperi linguistici e storico-sociali, da eserci-
tare nei diversi contesti operativi di riferimento. A conclusione dei percorsi degli istituti professio-
nali, gli studenti sono in grado di: 

- agire in riferimento ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, in base ai
quali essere in grado di valutare fatti e orientare i propri comportamenti personali, sociali e profes-
sionali; 

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale,
critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, an-
che ai fini dell’apprendimento permanente; 

- utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunica-
tive nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici e professionali; 

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, a partire dalle componenti di natura tecnico-
professionale correlate ai settori di riferimento; 
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- riconoscere gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente naturale  ed antropico,  le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo; 

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una pro-
spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro; 

- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali; 

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con ri-
ferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disci-
plinare; 

- riconoscere i principali aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed
esercitare in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo; 

- comprendere e utilizzare i principali concetti relativi all'economia, all'organizzazione, allo svolgi-
mento dei processi produttivi e dei servizi; 

- utilizzare i concetti e i fondamentali strumenti delle diverse discipline per comprendere la realtà ed
operare in campi applicativi; 

- padroneggiare l'uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell'ambiente e del territorio; 

-individuare i problemi attinenti al proprio ambito di competenza e impegnarsi nella loro soluzione
collaborando efficacemente con gli altri; 

- utilizzare strategie orientate al risultato, al lavoro per obiettivi e alla necessità di assumere respon-
sabilità nel rispetto dell'etica e della deontologia professionale; 

- compiere scelte autonome in relazione ai propri percorsi di studio e di lavoro lungo tutto l'arco
della vita nella prospettiva dell'apprendimento permanente; 

- partecipare attivamente alla vita sociale e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE INDUSTRIA E ARTI-
GIANATO

II profilo del settore industria e artigianato si caratterizza per una cultura tecnico-professionale, che
consente di operare efficacemente in ambiti connotati da processi di innovazione tecnologica e or-
ganizzativa in costante evoluzione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, sono in grado
di: 

- riconoscere nell'evoluzione dei processi produttivi, le componenti scientifiche, economiche, tecno-
logiche e artistiche che li hanno determinati nel corso della storia, con riferimento sia ai diversi con-
testi locali e globali sia ai mutamenti delle condizioni di vita; 

- utilizzare le tecnologie specifiche del settore e sapersi orientare nella normativa di riferimento; 

- applicare le normative che disciplinano i processi produttivi, con riferimento alla riservatezza, alla
sicurezza e salute sui luoghi di vita e di lavoro, alla tutela e alla valorizzazione dell'ambiente e del
territorio; 

- intervenire, per la parte di propria competenza e con l’utilizzo di strumenti tecnologici, nelle di-
verse fasi e livelli del processo dei servizi, per la produzione della documentazione richiesta e per
l’esercizio del controllo di qualità; 
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- svolgere la propria attività operando in équipe, integrando le proprie competenze all'interno di un
dato processo produttivo; 

- riconoscere e applicare i principi dell'organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi pro-
cessi produttivi assicurando i livelli di qualità richiesti; 

- riconoscere e valorizzare le componenti creative in relazione all'ideazione di processi e prodotti
innovativi nell'ambito industriale e artigianale; 

-  comprendere  le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche,  ambientali
dell'innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali, artigianali e artistiche. 

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE. COMPETENZE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZ-
ZI DEL SETTORE INDUSTRIA E ARTIGIANATO

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato consegue i seguenti risultati di apprendi-
mento specificati in termini di competenze. 

G1 - Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i
principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani. 

G2 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comu-
nicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici. 

G3 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro. 

G4 - Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente. 

G5 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo. 

G6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta frui-
zione e valorizzazione. 

G7 - Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

G8 - Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comuni-
cativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e
contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER). 

G9- Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’impor-
tanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo. 

G10 - Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adegua-
tamente informazioni qualitative e quantitative. 

G11 - Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni. 

G12 - Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e
naturali e per interpretare dati. 

G13 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare. 
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G14 - Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e cultu-
rale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona,
dell’ambiente e del territorio. 

G15 - Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produtti-
vi e dei servizi. 

G16 - Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, della tecnologie e delle
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

G17 - Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti. 

G18 - Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situa-
zioni professionali. 

G19 - Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 

COMPETENZE  SPECIFICHE  DELL'INDIRIZZO  MANUTENZIONE  E  ASSISTENZA
TECNICA

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede
le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordi-
naria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tec-
nici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori
produttivi  generali (elettronica, elettrotecnica,  meccanica,  termotecnica ed altri) e specificamente
sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 

È in grado di: 

- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del
loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salva-
guardia dell’ambiente; 

- osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli inter-
venti; 

- organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al
funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 

- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo pre-
senti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 

- gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 

- reperire e interpretare documentazione tecnica; 

- assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 

- agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome
responsabilità; 

- segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 

- operare nella gestione dei servizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi. 

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato in “Manutenzione e assistenza tecnica” con-
segue i risultati di apprendimento di seguito descritti in termini di competenze. 

MAT1 - Comprendere, interpretare e analizzare schemi di impianti. 

MAT2 - Utilizzare, attraverso la conoscenza e l’applicazione della normativa sulla sicurezza, stru-
menti e tecnologie specifiche. 
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MAT3 - Utilizzare la documentazione tecnica prevista dalla normativa per garantire la corretta fun-
zionalità di apparecchiature, impianti e sistemi tecnici per i quali cura la manutenzione. 

MAT4 - Individuare i componenti che costituiscono il sistema e i vari materiali impiegati, allo sco-
po di intervenire nel montaggio, nella sostituzione dei componenti e delle parti, nel rispetto delle
modalità e delle procedure stabilite. 

MAT5 - Utilizzare correttamente strumenti di misura, controllo e diagnosi, eseguire le regolazioni
dei sistemi e degli impianti . 

MAT6 - Garantire e certificare la messa a punto degli impianti e delle macchine a regola d’arte, col-
laborando alla fase di collaudo e installazione . 

MAT7 - Gestire le esigenze del committente, reperire le risorse tecniche e tecnologiche per offrire
servizi efficaci e economicamente correlati alle richieste. 

CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE

Le singole discipline presenti nel piano di studi dell’Istituto Professionale concorreranno al conse-
guimento delle competenze sopra indicate secondo il seguente prospetto. 

Competenze generali comuni 
a tutti gli indirizzi

Discipline coinvolte

G1 Tutte
G2 Tutte
G3 Tutte
G4 Tutte
G5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Storia,  Diritto  ed  economia,

Scienze della Terra e Biologia
G6 Lingua e letteratura italiana, Storia, Tecnologie e tecniche di

rappresentazione grafica, Scienze della Terra e Biologia
G7 Tutte
G8 Lingua inglese
G9 Scienze motorie e sportive
G10 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia, Discipline
di indirizzo

G11 TIC, Discipline di indirizzo
G12 Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia, TIC, Scienze

motorie e sportive, Diritto ed economia
G13 Tutte
G14 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G15 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G16 Discipline di indirizzo
G17 TIC, Discipline di indirizzo
G18 Lingua e letteratura italiana, Lingua inglese, TIC, Discipline 

di indirizzo
G19 TIC, Discipline di indirizzo
Competenze specifiche
degli indirizzi

Discipline di indirizzo
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COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso
quinquennale, nel primo biennio l’obiettivo prioritario consiste nel far acquisire allo studente
le competenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione riferite agli assi culturali
di cui agli allegati 1 e 2 al Regolamento n. 139 del 22.08.2007 (“Regolamento recante norme in
materia di adempimento dell’obbligo di istruzione”). 

Asse dei linguaggi (AL)
lingua italiana:

AL1 padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazio-
ne comunicativa verbale in vari contesti 
AL 2 leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
AL3 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

lingua straniera: 
AL4 utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi

altri linguaggi:
AL5 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
letterario
AL6 utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico (AM)
AM1 utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole an-
che sotto forma grafica,
AM2 confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
AM3 individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi
AM4 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con
l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le poten-
zialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
AST2 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di ener-
gia a partire dall'esperienza
AST3 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e so-
ciale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree
geografiche e culturali
ASS2 collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimen-
to dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
ASS3 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tes-
suto produttivo del proprio territorio

Competenze chiave di cittadinanza (CIT)
CIT1 imparare ad imparare
CIT2 progettare 
CIT3 comunicare 
CIT4 collaborare e partecipare 

CIT5 agire in modo autonomo e responsabile 
CIT6 risolvere problemi 
CIT7 individuare collegamenti e relazioni 
CIT8 acquisire ed interpretare l’informazione
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
DI BASE

Le singole discipline presenti nel piano di studi dell’Istituto Professionale concorreranno al raggiun-
gimento delle competenze di base al termine dell’istruzione obbligatoria sopra esposte secondo il
seguente prospetto. 

Competenze di base Discipline coinvolte
Asse dei linguaggi (AL)

AL1 Tutte
AL2 Tutte
AL3 Tutte
AL4 Lingua inglese
AL5 Lingua e letteratura italiana, Lingua e cultura straniera, Tec-

nologie e tecniche di rappresentazione grafica
AL6 Tutte

Asse matematico (AM)
AM1 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

TIC  
AM2 Matematica, Fisica
AM3 Matematica, TIC, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Bio-

logia
AM4 Matematica, TIC, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Bio-

logia, Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica
Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 Chimica,  Fisica, Scienze della Terra e Biologia,  Laboratori

tecnologici, Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafi-
ca, Scienze motorie e sportive 

AST2 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia,  Laboratori 
tecnologici, Scienze motorie e sportive

AST3 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,  
Laboratori tecnologici 

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 Storia
ASS2 Storia, Diritto ed economia
ASS3 Storia, Diritto ed economia

Competenze chiave 
di cittadinanza (CIT)

CIT1 Tutte
CIT2 Tutte
CIT3 Tutte
CIT4 Tutte
CIT5 Tutte
CIT6 Tutte
CIT7 Tutte
CIT8 Tutte
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: IPMM – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

OPZIONE MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO 

 

Tema di: TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

 

IL THERMO MANAGEMENT  

(GESTIONE TERMICA DEL MEZZO DI TRASPORTO) 

Composizione ed evoluzione per soddisfare le emissioni inquinanti nei motori EURO6 

 

Considerazioni ambientali ed energetiche stanno cambiando le prospettive nella progettazione dei 

sistemi di controllo della temperatura del motore e dell’abitacolo. La progettazione di sistemi di 

thermo management ha un ruolo chiave nella definizione delle prestazioni del propulsore, dei suoi 

limiti operativi e del comfort del veicolo.  Ulteriori miglioramenti rispetto alla situazione attuale si 

possono ottenere attraverso un controllo più accurato delle necessità termiche di bordo. Molte, 

infatti, sono le opportunità che possono essere colte tramite un più intelligente controllo del sistema: 

ridurre il periodo di warm-up motore, limitando le emissioni; ottimizzare la temperatura del 

lubrificante, aumentando l’efficienza meccanica; aumentare più rapidamente la temperatura del 

motore, migliorare la qualità del condizionamento dell’abitacolo, …. Per raggiungere questi 

obiettivi, un tradizionale termostato non è più sufficiente: è necessario introdurre ulteriori variabili 

di attuazione da controllare per via elettronica. Talvolta sono proposti sistemi molto innovativi e dal 

forte appeal, certamente superiori dal punto di vista del controllo termico, ma purtroppo non sempre 

applicabili nella produzione di serie, in quanto troppo costosi. Le specifiche tecniche per il sistema 

di thermo management possono essere divise in tre gruppi: le parti metalliche, il refrigerante e il 

comfort interno. I primi due aspetti fanno riferimento alle prestazioni tradizionalmente attese 

(potenza, coppia, consumo di combustibile, emissioni, …), mentre il terzo è strettamente connesso 

al comfort del veicolo. 

In seguito all’accensione nel quadro strumenti della spia evidenziata   un cliente porta in una 

officina il suo mezzo per le necessarie verifiche.  

Con riferimento ad un mezzo di trasporto a sua scelta, il candidato, dopo aver analizzato con 

attenzione la traccia del tema proposto, lo svolga seguendo le indicazioni sotto riportate. 

a) descrivere in modo generale il funzionamento del sistema di raffreddamento/riscaldamento 

evidenziandone la funzione e, dopo averne disegnato uno schema a blocchi con relativa 

legenda, descrivere dettagliatamente la funzione dei singoli componenti; 
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b) descrivere, anche con l’ausilio di schemi grafici, la composizione dei moderni sistemi di 

thermo management adottati sui mezzi di trasporto per la riduzione delle emissioni inquinanti 

nel rispetto della normativa EURO6. Specificare inoltre le motivazioni per cui i costruttori 

hanno adottato tale soluzione tecnologica; 

c) scrivere l’ipotetico dialogo (domande e risposte) intavolato con il cliente per capire meglio il 

problema; 

d) descrivere quali componenti in avaria possono aver provocato sul mezzo l’accensione della spia 

indicata, pianificare i controlli da effettuate sul mezzo per individuare i possibili difetti e le 

azioni per il ripristino della funzionalità. Inoltre specificare e motivare, per ogni operazione 

indicata, le attrezzature e gli strumenti diagnostici utilizzati, anche facendo riferimento alle 

proprie eventuali esperienze in contesti operativi: 

e) descrivere quali sono i controlli da eseguire sul sistema di thermo management durante le 

attività di manutenzione ordinaria utili a mantenere il sistema in efficienza e prevenire quindi 

possibili rotture, specificando anche le caratteristiche dei fluidi utilizzati; 

f) descrivere le strategie di recovery più comuni adottate dalle case costruttrici dei mezzi di 

trasporto in caso di guasto al sistema di thermo management e le motivazioni che hanno portato 

alla scelta di tali soluzioni; 

g) indicare le misure di sicurezza adottate, i DPI da utilizzare nell’eseguire gli interventi di 

manutenzione sul sistema in avaria e le procedure per lo smaltimento dei componenti 

eventualmente sostituiti; 

h) elencare la documentazione tecnica da compilare dall’arrivo del mezzo nel centro 

manutenzione fino alla sua riconsegna al cliente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____________________________ 

Durata massima della prova – prima parte: 4 ore. 

La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la 

seconda è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa 

dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 



Parte Seconda: 
Il candidato sviluppi a  sua scelta a tre dei quattro quesiti proposti.

 Quesito 1
a) Quali sono i compiti dell’impianto dei gas di scarico?

b) Indicare i principali componenti dell’impianto dei gas di scarico (seguire anche graficamente 
uno schema di principio).

c) Quali sostanze nocive si producono nel motore a causa della combustione incompleta del 
carburante?

d) Quali effetti producono l’insufficienza e l’eccesso di aria sulla composizione dei gas di scarico?

e) Quali procedimenti esistono per la riduzione delle  sostanze nocive?

f) Spiegare la struttura e il funzionamento di un impianto di ricircolo dei gas di scarico.

g) Spiegare il funzionamento del catalizzatore e cosa misura la sonda lambda (λ).



Quesito 2
Il candidato risponda alle seguenti domande:

a) Qual è il compito dell’impianto di accensione?

b) Quali sono i principali componenti di un impianto di accensione a bobina convenzionale?

c) Qual è il compito della bobina di accensione?

d) Qual’è il compito della distribuzione dell’accensione e i relativi componenti?

e) Qual’è il compito della candela di accensione e a quali sollecitazioni è sottoposta?

f) Quali sono i controlli da eseguire per eventuali anomalie?



Quesito 3

Il candidato risponda alle seguenti domande:

a) Quali sono i componenti di una ruota?

b) Quali tipi di cerchioni esistono?

c) Com’è strutturato un pneumatico?

d) Che cosa s’intende per area di contatto?

e) Spiegare le seguenti sigle riferite a un pneumatico:   195/65 R 15 86T M + S

f) Che cos’è un indicatore di usura e com’è indicate la sua posizione nel pneumatico?

g) Per quale motive è necessario bilanciare le ruote?



Quesito 4

Dopo aver chiaramente evidenziato quali siano le curve associabili ad un motore diesel e quali quelle 
associabili ad un motore a benzina, commentare e spiegare i diagrammi in ogni sua parte. 
Soffermarsi particolarmente sui motivi che portano ad una diminuzione di potenza nonstante i giri continuino 
ad aumentare.
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: IPMM – MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA 

OPZIONE MANUTENZIONE MEZZI DI TRASPORTO 

 

Tema di: TECNOLOGIE E TECNICHE DI DIAGNOSTICA E MANUTENZIONE 

DEI MEZZI DI TRASPORTO 

 

LA GESTIONE DELL’AVVIAMENTO E DELLA RICARICA NEI MEZZI DI 

TRASPORTO DOTATI DI SISTEMI START&STOP 

 

I nuovi sistemi di blocco e riavvio del motore sono ormai una consuetudine delle vetture di oggi. 

Anche le piccole city car possono spesso contare su questo recente sistema di risparmio del 

combustibile. Le prime perplessità sulla tecnologia, nota anche come Start&Stop, già in uso da 

qualche anno, hanno riguardato le batterie e la loro durata sul lungo periodo. Poi l’attenzione si è 

spostata sui motorini di avviamento che, in presenza di questo genere di tecnologia, si sono trovati a 

dover soddisfare condizioni di esercizio completamente differenti, come l’aumento notevole dei 

cicli di accensione. I costruttori hanno, però, spiegato che le nuove unità di avviamento sono state 

ampiamente testate. Come per tutte le novità, da una iniziale diffidenza, passato un certo tempo, i 

clienti considerano la tecnologia acquisita sotto ogni aspetto. Ma questa tecnologia quale effetto ha 

sui motori, riavviati e spenti un numero considerevole di volte, e sull’impatto ambientale? 

 

In seguito all’accensione nel quadro strumenti della spia qui riportata  un cliente porta in un 

centro di manutenzione il suo mezzo provvisto di un sistema di avviamento Start&Stop e della 

gestione del circuito di ricarica a controllo elettronico.  

 

Con riferimento ad un mezzo di trasporto a sua scelta, il candidato, dopo aver con attenzione 

analizzato la traccia del tema proposto, scriva una relazione seguendo le indicazioni sotto riportate. 

a) descrivere in modo generale il sistema evidenziando le motivazioni che hanno portato alla sua 

realizzazione e diffusione, in particolare i vantaggi e gli svantaggi che l’implementazione sul 

mezzo ha comportato; 

b) eseguire due schemi a blocchi, uno relativo ad un sistema di ricarica standard ed uno di un 

sistema di ricarica a controllo elettronico con Start&Stop, con relativo schema elettrico, 

completandolo con una legenda o didascalia dei componenti; 

c) descrivere il funzionamento complessivo e la funzione dei due sistemi specificati al punto b, 

mettendo in evidenza le interazioni tra il sistema di ricarica e di avviamento. Specificare, in 

particolare, quali tipi di batterie sono utilizzate nei due sistemi evidenziando per entrambi le 

tecnologie costruttive; 
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d) descrivere quali cause e quali componenti possono essere responsabili dell’avaria lamentata 

dal cliente che ha causato l’accensione della spia; 

e) pianificare i controlli da effettuate sul mezzo per individuare i possibili difetti e le azioni per il 

ripristino della funzionalità. Inoltre specificare e motivare, per ogni operazione, le attrezzature 

e gli strumenti diagnostici utilizzati, anche facendo riferimento alla propria esperienza 

formativa in contesti operativi; 

f) indicare le misure di sicurezza adottate, i DPI da utilizzare nell’eseguire gli interventi di 

manutenzione sui componenti del sistema in avaria e le procedure per lo smaltimento delle 

parti eventualmente sostituite; 

g) elencare, rispettando l’ordine cronologico, la documentazione tecnica da compilare dall’arrivo 

del mezzo nel centro manutenzione fino alla sua riconsegna al cliente. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____________________________ 

Durata massima della prova – prima parte: 4 ore. 

La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la 

seconda è predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa 

dell’istituzione scolastica e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 



Quesito 1

Il candidato elenchi i componenti in figura e risponda alle seguenti domande:
-Da quali sensori (non presenti in figura) la centralina riceve le informazioni?

-Sapendo che lo schema in figura alimenta un motore con cilindrata totale 2.500cc e sapendo che 
l'alesaggio dei cilindri è pari a 90mm, determinare la corsa (in mm) dei pistoni.

 

1)                                                                                        9)

2)                                                                                       10)

3)                                                                                       11)                                                                              

4)                                                                                       12) 

5)                                                                                       13)

6)                                                                                       14)

7)                                                                                       15)                                              

8)                                                                                       16)



Quesito2

Un autoveicolo è in avaria a causa di un guasto all'impianto di lubrificazione.
Il candidato descriva :
1)le cause del possibilie arresto del motore
2)le possibili conseguenze
3) i componenti interessati al problema
4) gli interventi da effettuare (dai più sempli ai più complessi)
5) i DPI utlizzati e le procedure per lo smaltimento per gli elementi eventualmente sostituiti.



Quesito 3

Un autoveicolo è in avaria a causa di un guasto all'impianto di raffreddamento.
Il candidato descriva :
1)le cause del possibilie arresto del motore
2)le possibili conseguenze
3) i componenti interessati al problema
4) gli interventi da effettuare (dai più sempli ai più complessi)
5) i DPI utlizzati e le procedure per lo smaltimento per gli elementi eventualmente sostituiti.



Quesito 4

Commentare il più accuratamente possibile i grafici sottostanti e rispondere alle domande sottostanti:

VERO
FALSO

VERO
FALSO

VERO
FALSO

VERO
FALSO

VERO
FALSO

A bassi regimi il rendimento termico è 
elevato:

Ad alti regimi il rendimento volumetrico è 
elevato:

A parità di cilindrata, aumentando il numero 
di cilindri aumenta la dispersione di calore

A parità di cilindrata, aumentando il numero 
di cilindri diminuisce la coppia media

A parità di cilindrata, aumentando il numero 
di cilindri aumenta la potenza
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